IL PROCESSO A CARNEVALE
ACCUSA
Signor giudice, cittadini di Peschici, io accuso Carnevale di essersi rimpinzato senza pagare nella dispensa del padrone.
DIFESA

Signor giudice, cittadini di Peschici, ecco il signor Carnevale, il grande accusato di questo processo. Sappiamo tutti che il signor Carnevale è rimasto vittima di un'accusa infamante, iniqua riprovevole: avrebbe - secondo gli accusatori - fatto manbassa nella dispensa del padrone, grande proprietario terriero e detentore di ingenti ricchezze capitalistiche agrarie, mangiando a più non posso. Ma tutto questo non è affatto vero, perchè Carnevale è una persona onesta e rispettosa delle leggi vigenti, non certo un delinquente. Tuttavia, corrisponde a verità il fatto che il signor Carnevale - che il padrone ha qualche giorno fa ingiustamente licenziato - è stato per anni sfruttato e strumentalizzato dal latifondista per il quale ha sempre duramente lavorato, per il quale si è sempre sacrificato, ricevendo in cambio compensi irrisori.

ACCUSA
La difesa vuol mettere la faccenda sul piano politico. La verità è che Carnevale ha mangiato alle spalle del padrone e lei avvocato sta dicendo soltanto frottole.

DIFESA

Carnevale è un soggetto umano che ha subìto la violenza del dominio della classe sociale dei latifondisti sul proletariato delle campagne, della razionalizzazione capitalistica - diretta dalla ristretta minoranza dei detentori dei capitali - nel settore economico-produttivo agricolo. Ma, nonostante le ingiustizie commesse verso di lui, Carnevale non ha violato le norme legislative vigenti e ha continuato a essere un uomo onesto, integro, integerrimo.

LA MADRE DI CARNEVALE (abbracciando il legale)
Ma guardate che avvocato di qualità che ha mio figlio!

ACCUSA

Non lo state a sentire, queste sono tutte sciocchezze! Carnevale è un lestofante!

DIFESA

Certo, con questo passamontagna in testa Carnevale sembra a tutti noi un militante di Autonomia Operaia - ex-Potere Operaio - e forse è anche un simpatizzante dei movimenti politici della sinistra extraparlamentare. Però tale aspetto di tipo ideologico-politico non intacca la rettitudine di Carnevale, la sua innata bontà. Mi chiedo come sia possibile accusare quest'uomo buono, che mai ha agito in contrasto con le leggi che sono alla base della vita associata, della civile convivenza. Carnevale non ha violato la legalità, anche se nell'arco della sua esistenza è stato un uomo ingiustamente escluso dalle ricchezze materiali a causa di un sistema sociale ed economico di dominio e di subordinazione di classe. In tal modo egli non ha mai potuto accedere ai profitti del capitalismo agrario, ma la sua onestà in ogni occasione è stato il principio-guida basilare del suo comportamento morale pubblico e privato. Carnevale è innocente, signor giudice e cittadini di Peschici, ed è vostro dovere prendere atto di questo fatto con una meritata assoluzione!

GIUDICE
Per accertare la colpevolezza o l'innocenza dell'imputato, ordino che sia sottoposto a un'operazione chirurgica per vedere quel che ha mangiato. Affido al nostro medico-chirurgo l'incarico.

